
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La frase di Rodari porta ad interrogarci su che cosa sia l’umanità. 

Ovviamente la parola richiama l’uomo e viene subito da pensare che si riferisca sia all’insieme degli  

uomini sia alle qualità che l’uomo ha e che lo differenziano dall’animale: la sensibilità, la tolleranza, la 

comprensione. 

Rodari ha però osservato che non basta che un essere vivente abbia caratteristiche esteriori simili ad 

una specie per essere sicuramente di quella specie: non basta che sia dotato di braccia e gambe per 

essere considerato un uomo. 

La recente storia e l’attualità mostrano come presenti uomini(perché dotati di braccia e gambe)siano 

invece esseri peggiori delle peggiori bestie pronti a sfruttare, torturare e uccidere il proprio simile. Che 

cosa distingue allora l’uomo dalla bestia? 

Io credo che sia la cultura intesa non come istruzione, ma come valore, come rispetto verso l’altro, 

come amore e ammirazione per il proprio simile per un  essere uguale a noi. 

Se ci consideriamo uguali vorrebbe dire esseri umani, amare il prossimo come noi stessi. 

Se applicassimo questo principio non ci combatteremmo l’un l’altro, non ci affonderemmo ma ci 

aiuteremmo per darci un’uguale dignità e pari diritti. 
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L’umanità è una somma di umani, senza altri un uomo non è un uomo”. 

Come disse Paul Valery in questa semplicissima frase l’umanità, come altri aspetti essenziali della vita 

ovvero l’amore, l’amicizia, la carità non si può costruire da sola. Noi siamo stati creati per stare 

insieme, aiutarci, amarci e rispettarci a vicenda. Anche se senza gli altri siamo solo un piccolissimo e 

irrilevante pezzo di un gigantesco e preziosissimo puzzle chiamato umanità noi dobbiamo fare il primo 

,anche piccolo, passo. Infatti, bisogna essere coraggiosi e uniti per raggiungere questo concetto di 

umanità che sembra così lontano, ma che se ci aiutiamo e impegniamo a raggiungerlo, diventa così 

vicino. Quello che molti, purtroppo, non capiscono è che noi con il libero arbitrio possiamo fare tanto, 

nel bene e nel male .Ma soprattutto possiamo contrastare e opporci al male che, nel caso 

dell’umanità, è l’ignoranza, che impedisce il raggiungimento di questo obbiettivo .In conclusione, 

possiamo  dire che l’umanità se coltivata e cresciuta da tutti noi, può contrastare l’ignoranza delle 

persone come ce l’hanno insegnato i partigiani che in cerca della libertà, si sono uniti e hanno lottato 

insieme per raggiungerla, mettendo ognuno di loro il suo piccolo pezzetto di puzzle di nome umanità. 
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Molta gente sembra umana e non lo è…  

Lo sentiamo tutti i giorni dalle notizie che arrivano non solo dal telegiornale ma per noi ragazzi, anche dai social; 

questo mezzo di informazione ci dimostra che a volte dietro una brava persona, si nasconde poca umanità. Io 

invece sono cresciuta in una famiglia dove si cerca sempre di aiutare tutti. La mamma ha un amico che ha 

addirittura un’associazione in Madagascar dove vengono scolarizzati 600 bimbi e tutto questo lo vivo da vicino 

con lei perché per lei quel ragazzo è come un fratello, e per tutti è un esempio perché ha lasciato Milano dieci 

anni fa per vivere lì. Ancora di più un’esperienza che vivo da vicino, è quella con i bambini dell’orfanotrofio Don 

Orione ai quali, da quando ero piccolina, la mamma mi fa portare dei giochi o vestiti che avevo, perché diceva 

che quei bambini erano meno fortunati di me. Ora tutti gli anni, a Natale, mia mamma ha coinvolto tutte le 

mamme della mia classe, che partecipano al gesto di portare ai bambini di quell’orfanotrofio, prima di Natale, 

tutti i regali per loro e i bambini, dalle foto, sembrano davvero felici. Mi piace pensare che ci sia un po’ di 

umanità nel cuore di tutti, a volte bisogna un po’ stimolarla, quando per lo scorrere della vita le persone non ci 

pensano. 
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